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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 26 ottobre 2017. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al codice dell’amministrazione digitale

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 452.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto legislativo in
oggetto, rinviato nella seduta del 18 ot-
tobre 2017.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, depo-
sita una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1). Segnala
che dallo stesso procedimento di elabo-
razione e trasmissione dello schema
in esame traspare una non corretta ap-
plicazione dell’articolo 40 del CAD in
ordine alla formazione dei documenti
informatici.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 18

agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva

2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza

dei richiedenti protezione internazionale nonché

della direttiva 2013/32/UE recante procedure co-

muni ai fini del riconoscimento e della revoca dello

status di protezione internazionale.

Atto n. 464.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 24 ottobre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che, in data 25 ottobre, la
Commissione bilancio ha espresso una
valutazione favorevole sullo schema di
decreto in esame. Segnala altresì che, nella
medesima data, l’Autorità garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza ha trasmesso il
proprio parere. Avverte che la II Commis-
sione ha chiesto di esprimere i rilievi sullo
schema di decreto in esame.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL-POS)
desidera sottolineare taluni elementi critici
in ordine al provvedimento in esame, au-
spicando che il relatore possa tenerne
conto. Fa notare, in proposito, che lo
schema in esame appare carente sotto
diversi profili che attengono alla tutela dei
minori non accompagnati per quanto con-
cerne la fase di ascolto, la definizione del
concetto di rischio di fuga, la durata del
trattenimento, la definizione dei soggetti
vulnerabili, la natura dei centri di soc-
corso e di prima accoglienza, l’assenza di
un obbligo di informazione circa le pos-
sibilità di richiesta dell’asilo, le forme di
accoglienza presso i CAS.

Fabiana DADONE (M5S), associandosi
alle considerazioni svolte dalla deputata
Costantino, esprime diverse perplessità sul
provvedimento in esame. Ritiene che lo
stesso sia carente dal punto di vista del-
l’informazione circa la possibilità di ri-
chiedere asilo, dell’accoglienza dei minori
non accompagnati, della regolamentazione
degli standard minimi presso i CAS. Giu-
dica altresì opportuno prevedere forme di
accesso al lavoro ai fini di una maggiore
integrazione sociale, ritenendo insuffi-
ciente prevedere esclusivamente forme di
volontariato.

Ritiene, più in generale, che il sistema
di protezione internazionale dovrebbe as-
sumere carattere ordinario, mentre al mo-
mento riceve un’applicazione esigua e non
efficace.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 26 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.35.

Distacco del comune di Sappada dalla regione Ve-

neto e aggregazione alla regione Friuli Venezia

Giulia.

C. 4653, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 ottobre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che nella seduta odierna
proseguirà l’esame preliminare del prov-
vedimento avviato nella giornata di ieri.
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Roger DE MENECH (PD) nel dare se-
guito all’intervento svolto nella seduta di
ieri, sottolinea di non aver mai fatto
riferimento al Comune di Sappada e che
non desidera mettersi in contrasto con la
volontà popolare. Ribadisce però l’esi-
stenza di questioni assolutamente non
marginali, come la mancanza di una ri-
sposta politica alle esigenze dei comuni
che hanno chiesto l’aggregazione a una
regione a statuto speciale. Ad esempio si
poteva porre un argine alle richieste di
distacco con l’istituzione di un fondo di
riequilibrio che azzerasse le motivazioni
alla base della volontà popolare. Esprime,
quindi, il suo rammarico per la mancanza
di una strategia complessiva per l’intero
territorio e osserva, nel contempo, che i
problemi non si risolvono con un inter-
vento mirato su un piccolo comune. Per
tali motivi ribadisce la richiesta di audi-
zione del Presidente della Regione Veneto
o, in alternativa, del Presidente del Con-
siglio regionale del Veneto, oltre a quella
del Presidente della provincia di Belluno.
Ricorda al proposito che l’intera provincia
di Belluno nel 2011 ha chiesto di svolgere
un referendum per passare alla Regione
Trentino Alto Adige, richiesta che non è
stata considerata ammissibile dall’Ufficio
centrale per il referendum. Ritiene, quindi,
che lo Stato debba avere maggiore atten-
zione per le periferie, oltre che per le aree
metropolitane e osserva come sarebbe
utile, ad esempio, l’istituzione di un co-
mitato paritetico per la provincia di Bel-
luno, che rischia la disgregazione per lo
spopolamento del suo territorio. C’è biso-
gno, a suo avviso, di una risposta che
risolva le questioni legate alle zone mon-
tane dell’intero arco alpino.

Federico D’INCÀ (M5S) nel dare se-
guito all’intervento svolto nella seduta di
ieri, osserva come l’approvazione del prov-
vedimento sul distacco del comune di
Sappada, su cui il suo gruppo è favorevole,
darà vita positivamente a una valanga di
altre richieste di referendum, oltre a quelle
già in atto. Sottolinea che in questa fase si
metterà completamente a disposizione dei
cittadini che si muoveranno in tal senso e

si augura il passaggio dell’intera Regione
Veneto al Friuli Venezia Giulia, al fine di
evidenziare il problema istituzionale di
fondo. Il risultato sarà che un angolo
remoto del territorio italiano cambierà
l’assetto istituzionale dell’intero Stato.
Condivide nel contempo l’analisi del de-
putato De Menech e quindi la necessità di
un fondo per i comuni veneti confinanti
con il Friuli. Bisogna porre fine sia allo
spopolamento di comuni come, ad esem-
pio, quello di Lamon, passato in pochi
anni da 9.200 abitanti a 2.900 sia al tasso
di decrescita del territorio di Belluno che
è di 1.000 abitanti in meno ogni anno. Il
problema, a suo avviso, è rappresentato
dalla mancanza di politiche adeguate, a
cui hanno dato risposta milioni di cittadini
della Regione Veneto e della Provincia di
Belluno con la partecipazione ai referen-
dum di domenica 22 ottobre.

Emanuele FIANO (PD) giudica un dato
democratico positivo le posizioni differen-
ziate espresse da deputati del suo gruppo.
Infatti nel dichiarare la posizione favore-
vole del Partito Democratico sul provve-
dimento in esame, esprime apprezzamento
per le differenti argomentazioni del depu-
tato De Menech. A titolo personale, poi,
auspica che nella prossima legislatura si
possa modificare il procedimento di ri-
chiesta di distacco di comuni da una
Regione, sottraendolo all’esame finale del
Parlamento per evitare inutili divisioni. Ad
esempio si potrebbe valutare l’effetto de-
cisivo definitorio del referendum, o affi-
dare la procedura ad un altro organo.

Paolo COPPOLA (PD), nel dare seguito
all’intervento svolto nella seduta di ieri,
sottolinea come siano stati toccati dai
deputati intervenuti temi condivisibili,
quali lo spopolamento dei territori di
montagna o la modifica dei confini delle
regioni, ma osserva che qui il punto risiede
nel rispetto dell’articolo 132, secondo
comma, della Costituzione che sancisce il
diritto dei cittadini a richiedere il distacco
da una regione e l’aggregazione ad un’al-
tra. Se non si è d’accordo con quella
disposizione, la posizione coerente sarebbe
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quella di proporre di modificarla. L’atten-
zione va concentrata quindi sul provvedi-
mento in esame, che prevede il distacco di
Sappada, già comune friulano, dalla Re-
gione Veneto in ragione della sua specifi-
cità, evidenziata anche dal presidente nella
sua relazione. Esistono, infatti, anche ra-
gioni storiche e identitarie alla base delle
richieste di distacco e non solo quelle
economiche. Concorda con le affermazioni
del deputato Fiano sul ruolo del Parla-
mento. Osserva, infine, che l’esame del
provvedimento non è stato certo frettoloso,
visto che si tratta di una procedura avviata
da circa dieci anni e su cui si sono espressi
positivamente i due consigli regionali. In-
vita, in conclusione, la Commissione a
procedere senza soffermarsi su altri temi.

Andrea CECCONI (M5S) fa notare che
la proposta in esame incarna – più che un
sentimento di appartenenza – un forte
disagio sociale avvertito dalle comunità
coinvolte. Ritiene opportuno che il Parla-
mento non ostacoli tale volontà manife-
stata dai cittadini, dando seguito al prov-
vedimento in esame, senza tuttavia esi-
mersi dal compiere una riflessione più
complessiva che riguarda le istanze di
autonomia di quelle aree. Si tratta, a suo
avviso, di avviare dunque un ragionamento
serio sull’attuale assetto geografico, istitu-
zionale ed economico delle regioni, valu-
tando l’opportunità di eventuali revisioni
delle forme di autonomia, così come at-
tualmente previste dalla Costituzione.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ritiene
che il procedimento di richieste di distacco
vada analizzato secondo il dettato del
secondo comma dell’articolo 132 della Co-
stituzione e alla luce della sentenza n. 246
del 2010 della Corte costituzionale che ne
ha delineato il carattere speciale e pluri-
fasico. In questa chiave il ruolo del Par-
lamento è quello di verificare che non ci
siano stati abusi nel procedimento, cosa
non avvenuta nel caso di specie. Annuncia
la posizione favorevole del suo gruppo sul
provvedimento.

Simonetta RUBINATO (PD) ritiene che
il ruolo del Parlamento non sia solo quello

di effettuare una mera verifica della sussi-
stenza dei requisiti previsti dall’articolo 132
della Costituzione e sottolinea la rilevanza
della questione politica, anche alla luce del
referendum svoltosi in Veneto domenica 22
ottobre. La questione, a suo avviso, risiede
nel fallimento della politica che non ha dato
adeguate risposte ai disagi manifestati, ad
esempio con l’attuazione del regionalismo
differenziato, che la Costituzione prevede
dal 2001, e con l’istituzione di macrore-
gioni. Osserva che Sappada è solo uno dei
33 comuni veneti che hanno chiesto di pas-
sare a una Regione a statuto speciale, ma
trova incredibile che sia l’unico a ricevere
una risposta positiva. Ricorda come in altri
casi si sia prospettata la necessità di una
legge costituzionale. Ritiene che il rispetto
della volontà popolare valga in tutti i casi, e
non solo in quello di specie. Evidenzia, poi,
come la questione vada affrontata alla luce
del fatto nuovo costituito dal voto veneto
del 22 ottobre per la richiesta di autonomia.
Nel comune di Sappada è vero che ha vo-
tato affermativamente un numero di citta-
dini inferiore alla maggioranza degli aventi
diritto, ma questo dato cambia se si scorpo-
rano i voti degli iscritti all’Anagrafe degli
Italiani Residenti all’Estero (AIRE) e si con-
siderano solo quelli dei cittadini effettiva-
mente residenti. Il risultato è una volontà
popolare attuale che pare in contrasto con
il risultato del referendum del 2008.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno altro chiedendo di interve-
nire, dichiara concluso l’esame prelimi-
nare, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Proroga del termine per la conclusione dei lavori

della Commissione parlamentare di inchiesta sul

livello di digitalizzazione e innovazione delle pub-

bliche amministrazioni e sugli investimenti comples-

sivi riguardanti il settore delle tecnologie dell’infor-

mazione e della comunicazione.

Doc XXII, n. 81 Coppola.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 ottobre 2017.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che, in data 24 ottobre, la
Commissione bilancio ha espresso un pa-
rere di nulla osta sulla proroga del ter-
mine in esame.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, deputato Paolo Cop-
pola, di riferire in senso favorevole all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267.

Testo unificato C. 184 Pisicchio, C. 230 Peluffo, C.

666 Oliverio, C. 742 Francesco Sanna, C. 1029

Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002

Parisi e C. 4188 Menorello.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 luglio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine di presenta-
zione di proposte emendative al testo
unificato delle proposte di legge C. 184 ed
abb., adottato come testo base per il
prosieguo dell’esame, è scaduto il 2 ottobre
scorso. Avverte che sono state presentate
proposte emendative (vedi allegato 2). Av-

verte, altresì, che sono da considerarsi
inammissibili per estraneità di materia le
seguenti proposte emendative: l’articolo
aggiuntivo Catalano 2.01, che reca dispo-
sizioni in materia di condivisione di ri-
sorse economiche e strumentali tra enti
locali; l’articolo aggiuntivo Catalano 2.02,
che reca disposizioni in materia di bilan-
cio degli enti locali; l’articolo aggiuntivo
Marcon 6.01, che reca disposizioni in ma-
teria di elezione diretta e di indennità
degli organi delle province e delle città
metropolitane.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE),
relatore, nel dichiararsi pronto a fornire i
pareri sulle proposte emendative presen-
tate, ritiene però che l’esame delle mede-
sime potrebbe essere rinviato ad una pros-
sima seduta, anche al fine di permettere a
tutti i componenti della Commissione e al
Governo di svolgere i necessari approfon-
dimenti sulle questioni sottese alle mede-
sime proposte emendative.

Emanuele FIANO (PD) concorda con la
proposta del relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al
codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7

marzo 2005, n. 82 (Atto n. 452).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni integrative
e correttive al decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 179, recante modifiche e integra-
zioni al codice dell’amministrazione digi-
tale di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (Atto del Governo n. 452);

rilevato che lo schema di decreto in
esame è volto a integrare e modificare il
codice dell’amministrazione digitale (CAD)
al fine di accelerare l’attuazione dell’a-
genda digitale europea, proseguire nella
semplificazione delle disposizioni conte-
nute nel codice, rafforzare i diritti di
cittadinanza digitale, migliorare la qualità
dei servizi pubblici e fiduciari in digitale e
favorire l’integrazione e l’interoperabilità
tra i servizi pubblici erogati dalle diverse
amministrazioni;

rilevato che:

l’articolo 2, comma 1, lettera c), del
CAD – modificato dall’articolo 2, comma
1, lettera a), dello schema di decreto in
esame – disciplina l’applicabilità delle di-
sposizioni del codice alle società a con-
trollo pubblico, alle società quotate pub-
bliche ed alle società a partecipazione
pubblica;

dalla formulazione del testo non
risulta peraltro sufficientemente chiara
l’applicabilità o meno delle disposizioni
del codice alle società a partecipazione
pubblica;

evidenziato che:

l’articolo 3-bis del CAD – modifi-
cato dall’articolo 5 dello schema di decreto
in esame – al comma 1-bis, riconosce, a
chiunque la facoltà di eleggere il proprio
domicilio digitale da iscrivere nell’elenco di
cui all’articolo 6-quater; il comma 1-quater
introduce l’obbligo di comunicare ogni mo-
difica o variazione del domicilio medesimo;

l’articolo 3-bis non riconosce invece
il diritto, per chi ha esercitato la facoltà di
cui al comma 1-bis, di ottenere la cancel-
lazione dall’elenco di cui all’articolo
6-quater, diritto che, sulla base del prin-
cipio generale del consenso previsto dal
codice in materia di protezione dei dati
personali, dovrebbe essere riconosciuto
fino alla data fissata dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio o del Ministro dele-
gato per il passaggio alla comunicazione
esclusivamente in forma elettronica con le
pubbliche amministrazioni e con gli altri
soggetti cui si applica il CAD;

considerato che:

l’articolo 6, comma 1, lettera a),
dello schema di decreto modifica l’articolo
5, comma 1, del CAD, estendendo l’obbligo
di utilizzare la piattaforma elettronica del
Sistema pubblico di connettività a tutte le
forme di pagamento elettronico accettate
dalle pubbliche amministrazioni e dagli
altri soggetti cui si applica il CAD;

la predetta modifica deve essere va-
lutata alla luce del principio di non discri-
minazione in relazione allo schema di pa-
gamento abilitato per ciascuna tipologia di
strumento di pagamento elettronica;
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osservato che l’articolo 5, comma
2-quater, del CAD – introdotto dall’arti-
colo 6 dello schema di decreto in esame –
prevede l’adozione di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per la determinazione
delle modalità tecniche per l’effettuazione
dei pagamenti tributari e contributivi tra-
mite la piattaforma elettronica del Sistema
pubblico di connettività, senza peraltro
fissare un termine per l’adozione del de-
creto medesimo;

rilevato che:

l’articolo 14-bis, comma 2, lettera
g), del CAD – modificato dall’articolo 13
dello schema di decreto in esame – pre-
vede l’espressione da parte dell’AgID di
pareri tecnici, obbligatori e vincolanti, su-
gli elementi essenziali delle procedure di
gara bandite da Consip e dai soggetti
aggregatori che svolgono attività di cen-
trale di committenza relative all’acquisi-
zione di beni e servizi relativi a sistemi
informativi automatizzati e definiti di ca-
rattere strategico nel piano triennale;

appare in proposito opportuno as-
sicurare la tempestività dello svolgimento
delle procedure di gara;

risulta altresì opportuno estendere
il carattere vincolante anche ai pareri
espressi dall’AgID sugli schemi di contratti
e accordi quadro da parte delle pubbliche
amministrazioni centrali concernenti l’ac-
quisizione di beni e servizi relativi a
sistemi informativi automatizzati per
quanto riguarda la congruità tecnico-eco-
nomica nei casi previsti dalla lettera f) del
medesimo comma 2 dell’articolo 14-bis;

considerato che:

l’articolo 17, comma 1-quater, del
CAD – modificato dall’articolo 15 dello
schema di decreto – istituisce presso l’A-
gID un unico ufficio del difensore civico
per il digitale, in luogo della previsione di
un difensore civico per ciascuna ammini-
strazione;

non viene modificato l’ultimo pe-
riodo del predetto comma 1-quater –

secondo cui il difensore segnala le ina-
dempienze all’ufficio competente per i
procedimenti disciplinari – il quale do-
vrebbe ora precisare che si tratta dell’uf-
ficio competente di ciascuna amministra-
zione,

sottolineato che

occorre procedere ad un’adeguata
valorizzazione del patrimonio informativo
detenuto per finalità istituzionali dalle
pubbliche amministrazioni e dagli altri
soggetti cui si applica il CAD;

risulta a tal fine opportuno costi-
tuire una Piattaforma Digitale Nazionale
Dati, da realizzare con le risorse assegnate
al Commissario straordinario per l’Agenda
digitale e gestita da parte dell’ISTAT;

rilevato che:

l’articolo 62, comma 5, dello
schema di decreto modifica l’articolo 16-
ter, comma 1, del decreto-legge n. 179 del
2012, che reca la definizione di pubblici
elenchi ai fini della notificazione e comu-
nicazione degli atti in materia civile, pe-
nale, amministrativa e stragiudiziale;

appare opportuno inserire un rife-
rimento anche alla materia contabile, al
fine di rendere l’applicazione della dispo-
sizione omogenea tra tutte le giurisdizioni;

sottolineato che:

l’articolo 66 del CAD – modificato
dall’articolo 56 dello schema di decreto –
disciplina il rilascio della carta di identità
elettronica;

in un’ottica di semplificazione e di
sussidiarietà, al fine di ampliare i servizi
per i cittadini, dovrebbe essere consentito
al Ministero dell’interno di stipulare con-
venzioni con gli identity provider accredi-
tati dall’AgID per la distribuzione della
carte di identità elettronica;

evidenziato che:

lo schema di decreto prevede la
sostituzione delle « regole tecniche » pre-
viste dall’articolo 71 del CAD con « linee
guida » contenenti regole tecniche e di
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indirizzo, in linea con il criterio della
“neutralità tecnologica”, volto ad evitare il
rischio di individuare soluzioni tecnologi-
che che non risultino al passo con il
rapido sviluppo del settore;

le richiamate « linee guida » devono
qualificarsi, sul piano delle fonti del di-
ritto, come atti di regolazione di natura
tecnica, con una valenza erga omnes ed un
carattere vincolante;

richiamata infine la necessità di pro-
cedere nel più breve tempo possibile alla
compimento del passaggio alla modalità
informatica di comunicazione tra pubblica
amministrazione e cittadini;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera c),
del CAD – modificato dall’articolo 2,
comma 1, lettera a), dello schema di decreto
in esame – si valuti l’opportunità di preci-
sare l’applicabilità delle disposizioni del
CAD alle società a partecipazione pubblica;

b) all’articolo 3-bis del CAD – modifi-
cato dall’articolo 5 dello schema di decreto
in esame – si valuti l’opportunità di ricono-
scere la facoltà, per chi ha eletto il domici-
lio digitale, di ottenere la cancellazione dal-
l’elenco di cui all’articolo 6-quater, esercita-
bile fino alla data fissata dal decreto del
Presidente del Consiglio o del Ministro de-
legato per il passaggio alla comunicazione
esclusivamente in forma elettronica con le
pubbliche amministrazioni e con gli altri
soggetti cui si applica il CAD;

c) all’articolo 6, comma 1, dello
schema di decreto – che modifica l’arti-
colo 5 del CAD – si valuti l’opportunità di
sopprimere la lettera a);

d) all’articolo 5, comma 2-quater, del
CAD – introdotto dall’articolo 6 dello
schema di decreto – si valuti l’opportunità
di prevedere un termine per l’adozione del

decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o del Ministro delegato ivi previsto;

e) all’articolo 14-bis, comma 2, del
CAD – modificato dall’articolo 13 dello
schema di decreto – alla lettera f), si valuti
l’opportunità di sopprimere la parola:
« non » al fine di riconoscere carattere
vincolante ai pareri dell’AgID ivi previsti;

f) all’articolo 14-bis, comma 2, lettera
g), del CAD – modificato dall’articolo 13,
comma 1, lettera c), dello schema di decreto
– si valuti l’opportunità di definire tempi
certi per l’espressione del parere dell’AgID
e di limitare l’obbligatorietà dello stesso alle
sole procedure di gara che superino una
determinata soglia, disponendo negli altri
casi la facoltatività dello stesso;

g) all’articolo 17, comma 1-quater, del
CAD – modificato dall’articolo 15 dello
schema di decreto – all’ultimo periodo, si
valuti l’opportunità di aggiungere dopo le
parole: « all’ufficio competente » le parole:
« di ciascuna amministrazione »;

h) si valuti l’opportunità di intro-
durre nel CAD l’articolo 50-ter, volto al-
l’istituzione di una Piattaforma Digitale
Nazionale Dati, da realizzare con le ri-
sorse assegnate al Commissario straordi-
nario per l’Agenda digitale e gestita da
parte dell’ISTAT, finalizzata alla valoriz-
zazione del patrimonio informativo dete-
nuto per finalità istituzionali dalle pubbli-
che amministrazioni e dagli altri soggetti
cui si applica il CAD nonché alla sempli-
ficazione della condivisione dei dati;

i) all’articolo 66 del CAD – modifi-
cato dall’articolo 56 dello schema di de-
creto – si valuti l’opportunità di intro-
durre una disposizione che riconosca al
Ministero dell’interno la facoltà di stipu-
lare convenzioni con gli identity provider
accreditati dall’AgID per la distribuzione
della carte di identità elettronica;

l) all’articolo 16-ter, comma 1, del
decreto-legge n. 179 del 2012 – modificato
dall’articolo 62, comma 5 dello schema di
decreto – si valuti l’opportunità di aggiun-
gere dopo la parola: « amministrativa » la
parola: « , contabile ».
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ALLEGATO 2

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unificato C.
184 Pisicchio, C. 230 Peluffo, C. 666 Oliverio, C. 742 Francesco Sanna,
C. 1029 Rigoni, C. 1200 Caon, C. 2289 Laffranco, C. 4002 Parisi e C.

4188 Menorello).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sopprimerlo.

*1. 1. Roberta Agostini, D’Attorre, Qua-
ranta.

Sopprimerlo.

*1. 2. Marcon, Costantino.

Sopprimerlo.

*1. 3. Sisto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. All’articolo 71 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le modifiche se-
guenti:

a) al comma 6, dopo il primo pe-
riodo, è inserito il seguente: « Nei comuni
con popolazione superiore a 15.000 abi-
tanti è proclamato eletto sindaco il can-
didato alla carica che ottiene il quaranta
per cento dei voti validi;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Elezione del sindaco e del con-
siglio comunale ».

2. Gli articoli 72 e 73 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono soppressi.

1. 4. Cecconi, Toninelli, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

1. All’articolo 72 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, le parole: « con una o
più liste presentate » sono sostituite dalle
seguenti: « con una lista presentata »;

b) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « o delle liste » sono soppresse;

c) al comma 3, quarto periodo, le
parole da: « e per una delle liste » fino alla
fine del periodo, sono sostituite dalle se-
guenti: « e per la lista ad esso collegata,
tracciando un segno sul contrassegno di
tale lista »;

d) al comma 4, le parole: « la mag-
gioranza assoluta » sono sostituite dalle
seguenti: « il quaranta per cento più uno »;

e) al comma 5, terzo periodo, le
parole: « o il gruppo di liste » sono sop-
presse;

f) il comma 7 è soppresso;
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g) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « sono riprodotti » fino alla fine
del periodo, sono sostituite dalle seguenti:
« è riprodotto il simbolo della lista colle-
gata »;

h) al comma 9, secondo periodo, le
parole: « o il gruppo di liste » sono sop-
presse.

ART. 1-bis.

1. All’articolo 73 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le modificazioni
seguenti:

a) al comma 2, l’ultimo periodo è
soppresso;

b) al comma 7, le parole da: « e che
non appartengono » fino alla fine del
comma, sono soppresse;

c) al comma 8, sono apportate le
modifiche seguenti:

1) al primo periodo, le parole: « o
a ciascun gruppo di liste collegate » e le
parole: « o gruppo di liste collegate » sono
soppresse;

2) al secondo e al terzo periodo, le
parole: « o gruppo di liste » sono sop-
presse;

3) l’ultimo periodo è soppresso;

d) il comma 9 è soppresso;

e) al comma 10, primo, secondo e
terzo periodo, le parole: « o al gruppo di
liste » sono soppresse;

f) al comma 11, le parole: « o gruppo
di liste collegate » sono soppresse e l’ul-
timo periodo è soppresso;

1. 5. Cecconi, Toninelli, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 72 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al comma 3, l’ultimo periodo è
soppresso.

1. 6. Cecconi, Toninelli, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 2. Marcon, Costantino.

Al comma 1 sopprimere le lettere a) e b).

2. 3. Marcon, Costantino.

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

2. 4. Fabbri.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

*2. 5. Sisto.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

*2. 6. Fabbri.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

2. 7. Marcon, Costantino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

11. Una volta determinato il numero
dei seggi spettanti a ciascuna lista o
gruppo di liste collegate, è in primo luogo
proclamato eletto, alla carica di consigliere
comunale, il candidato alla carica di sin-
daco, non risultato eletto, la cui lista o
coalizione di lista ha ottenuto il miglior
risultato dopo la lista o la coalizione di
liste del sindaco risultato eletto. Il seggio
spettante a quest’ultimo è detratto dai
seggi complessivamente attribuiti al
gruppo di liste collegate.

2. 9. Russo.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 34 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è aggiunto il seguente: ART. 34-bis.
(Condivisione di risorse economiche e stru-
mentali tra enti locali). – 1. Al fine di
ottimizzare l’uso delle risorse disponibili,
gli enti locali possono acquisire, anche per
il tramite di apposite piattaforme telema-
tiche, la temporanea disponibilità di ri-
sorse umane e strumentali messe a dispo-
sizione da altri enti locali, contro un
corrispettivo in denaro o altra utilità.

2. Sia il provvedimento con il quale
viene messa a disposizione di altri enti una
risorsa, sia quello di acquisizione di una
risorsa altrui, sono di competenza dell’or-
gano monocratico di vertice dell’ente lo-
cale, e possono essere assunti per via
telematica, previa autenticazione con
firma digitale.

3. Qualora l’acquisizione si protragga
per un periodo superiore a sei mesi, anche
non consecutivi, o comunque assuma ca-
rattere di stabilità o continuità, deve es-
sere stipulata apposita convenzione, ex
articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

2. 01. Catalano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 149 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono aggiunti in fine i seguenti
commi:

13-bis. Per agevolare l’economia locale,
il senso di comunità, il supporto alle
famiglie e lo sviluppo della solidarietà
reciproca, gli enti locali hanno la facoltà di
integrare nei propri bilanci buoni passivi e
attivi rappresentati da buoni locali emessi
da associazioni senza scopo di lucro. L’ac-
cettazione da parte dell’ente locale può
avvenire per una percentuale, da definire

in sede di approvazione del bilancio di
previsione, per servizi a domanda indivi-
duale, per canoni di utilizzazione del pa-
trimonio comunale e per ogni altro servi-
zio a pagamento che il comune può defi-
nire nell’ambito della propria autonomia
gestionale e finanziaria. Gli enti locali
possono utilizzare i buoni in loro possesso
per ogni attività che ritengono idonea agli
scopi di cui al presente comma.

13-ter. A tutela dell’equilibrio di bilan-
cio dell’ente locale, l’integrazione nei bi-
lanci dei buoni locali è subordinata alla
previa emanazione da parte dell’ente di un
apposito regolamento che fissa il limite di
disponibilità annuale per l’accettazione dei
buoni. Il regolamento è soggetto al con-
trollo della Corte dei conti, ed è trasmesso
dall’ente locale ai sensi dell’articolo 1,
commi 166 e seguenti, della legge 23
dicembre 2005. n. 266, e successive mo-
dificazioni.

2. 02. Catalano.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 2. Marcon, Costantino.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i commi 1 e 3 sono abrogati.

a-bis) Il comma 2 è sostituto dal
seguente:

« Qualora un consigliere comunale as-
suma la carica di assessore nella rispettiva
giunta, è sospeso dalla carica di consigliere
all’atto dell’accettazione della nomina, il
consiglio comunale nella prima adunanza
successiva, procede alla temporanea sosti-
tuzione affidando la supplenza per l’eser-
cizio delle funzione di consigliere al can-
didato della stessa lista che ha riportato
dopo gli eletti, il maggior numero dei voti.
La supplenza ha termine con la cessazione
della carica di assessore ».

3. 3. Russo.
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Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 5. Il subentro nel Consiglio Comunale
per effetto del precedente comma 3 avviene
ai sensi dell’articolo 45 del presente Testo
Unico e la relativa supplenza ha termine in
caso di revoca sindacale ai sensi dell’articolo
46, comma 4, dell’assessore cui il medesimo
consigliere è subentrato ».

3. 4. Menorello.

ART. 4.

Sopprimerlo.

*4. 1. Fabbri.

Sopprimerlo.

*4. 2. Cecconi, Toninelli, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Cozzolino.

Sopprimerlo.

*4. 3. Marcon, Costantino.

Sopprimerlo.

*4. 4. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre.

Sostituirlo con il seguente: I partiti,
movimenti o gruppi politici organizzati
che siano costituiti in gruppo consiliare
nei consigli comunali chiamati al rinnovo
sono esonerati dalla raccolta di sottoscri-
zioni per la presentazione di liste che
partecipano alle elezioni per l’elezione del
sindaco e del Consiglio comunale.

4. 5. Marcon, Costantino.

Al comma 1 aggiungere le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « i partiti », con
le seguenti: « ai partiti »;

b) sostituire le parole: « in luogo delle
sottoscrizioni, » fino alla fine del comma,
con le seguenti: « non è richiesta alcuna
sottoscrizione ».

4. 6. Roberta Agostini, D’Attorre, Qua-
ranta.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Raccolta in via digitale delle sottoscrizioni
per la presentazione delle candidature e
delle liste in occasione delle consultazioni

elettorali locali).

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari regionali sono definite le
modalità per consentire in via sperimen-
tale la raccolta in via digitale delle sotto-
scrizioni necessarie per la presentazione
delle candidature e delle liste in occasione
di consultazioni elettorali locali, anche
attraverso l’utilizzo della firma digitale e
della firma elettronica qualificata. Sullo
schema del decreto è acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, che si esprimono nel termine di
quarantacinque giorni.

4. 01. Quaranta, Roberta Agostini, D’At-
torre.

ART. 5.

Sopprimerlo.

*5. 1. Fabbri.

Sopprimerlo.

*5. 2. Mucci.
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Sopprimerlo.

*5. 3. Marcon, Costantino.

Sopprimerlo.

*5. 4. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

1. All’articolo 3 della legge 25 marzo
1993, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « 1.000
e da non più di 1.500 » sono sostituite
dalle seguenti: « 500 e da non più di 750 »;

2) alla lettera b), le parole: « 500 e
da non più di 1.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « 250 e da non più di 500 »;

3) alla lettera c), le parole: « 350 e
da non più di 700 » sono sostituite dalle
seguenti: « 180 e da non più di 350 »;

4) alla lettera d), le parole: « 200 e
da non più di 400 » sono sostituite dalle
seguenti: « 100 e da non più di 200 »;

5) alla lettera e), le parole: « 175 e
da non più di 350 » sono sostituite dalle
seguenti: « 90 e da non più di 180 »;

6) alla lettera f), le parole: « 100 e
da non più di 200 » sono sostituite dalle
seguenti: « 50 e da non più di 100 »;

7) alla lettera g), le parole: « 60 e da
non più di 120 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 e da non più di 60 »;

8) alla lettera h), le parole: « 30 e
da non più di 60 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 e da non più di 30 »;

9) la lettera i) è abrogata;

b) al comma 2, le parole: « 1.000
abitanti » sono sostituite dalle seguenti:
« 2.000 abitanti ».

5. 5. Marcon, Costantino.

Al comma 1, lettera a) apportare le
seguenti modifiche:

al numero 1), sostituire le parole:
« 2.000 e da non più di 3.000 » con le
seguenti: « 1.500 e da non più di 2.000 »;

al numero 2), sostituire le parole:
« 1.000 e da non più di 2.000 » con le
seguenti: « 1.000 e da non più di 1.500 »;

al numero 3), sostituire le parole:
« 700 e da non più di 1.400 » con le
seguenti: « 500 e da non più di 850 »;

al numero 4), sostituire le parole:
« 400 e da non più di 800 » con le seguenti:
« 300 e da non più di 500 »;

al numero 5), sostituire le parole:
« 350 e da non più di 700 » con le seguenti:
« 250 e da non più di 500 »;

al numero 6), sostituire le parole:
« 150 e da non più di 300 » con le seguenti:
« 150 e da non più di 250 »;

al numero 7, sostituire le parole:
« 100 e da non più di 200 » con le seguenti:
« 80 e da non più di 150 ».

5. 6. Sisto.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 6.

La dichiarazione di presentazione delle
liste di candidati al consiglio comunale e
delle collegate candidature alla carica di
sindaco per ogni comune sono pubblicate in
modalità digitale, a richiesta dei partiti,
movimenti o gruppi politici organizzati che
le hanno presentate, sul sito della prefet-
tura territorialmente competente, in appo-
sita sezione in evidenza sulla homepage,
nonché eventualmente sul sito del comune
chiamato al rinnovo e degli stessi partiti,
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movimenti o gruppi politici organizzati che
le hanno presentate, al fine di garantire la
sottoscrizione in modalità anche digitale
agli elettori iscritti nelle liste elettorali del
comune, avvalendosi del diritto di utilizzare
il sistema per la gestione dell’identità digi-
tale, della firma digitale o della firma elet-
tronica qualificata, ai sensi del codice del-
l’amministrazione digitale di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

5. 01. Marcon, Costantino.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente: All’articolo
14, dopo il comma 1 della legge 21 marzo
1990 n. 53 aggiungere il seguente comma:

1-bis. Il sindaco, su richiesta di partiti o
gruppi politici organizzati che hanno pre-
sentato liste di candidati delega, entro 15
giorni dalla richiesta, la funzione di autenti-
catore a cittadini italiani che hanno i requi-
siti per l’elezione a consigliere comunale. I
cittadini così delegati hanno competenza ad
autenticare le firme raccolte nel territorio
del comune in cui è stata loro concessa la
delega. I cittadini delegati dal sindaco sono
considerati pubblici ufficiali ad ogni effetto.
Possono altresì essere attribuite le funzioni
di certificatori a avvocati, parlamentari e
consiglieri regionali.

6. 1. Mucci.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 14, comma 1, della legge
21 marzo 1990, n. 53, al secondo periodo,
dopo le parole: « di cui al presente
comma » aggiungere le seguenti: « i consi-
glieri metropolitani, ».

6. 2. Fabbri.

Al comma 1, sostituire le parole: Sono
altresì competenti ad eseguire le autenti-
cazioni di cui al presente comma i con-
siglieri metropolitani, i consiglieri provin-
ciali e i consiglieri comunali, con le se-

guenti: È altresì competente ad eseguire le
autenticazioni di cui al presente comma
qualunque cittadino non condannato per
falso o interdetto dai pubblici uffici previa
autorizzazione del sindaco.

6. 3. Marcon, Costantino.

Dopo l’articolo 6 aggiungere i seguenti:

ART. 7.

(Elezione diretta del presidente della pro-
vincia e del consiglio provinciale, nonché
del sindaco metropolitano e del consiglio
metropolitano).

1. Il presidente della provincia, il sin-
daco metropolitano, i consiglieri provin-
ciali e il consiglio metropolitano sono eletti
a suffragio universale diretto attraverso il
sistema elettorale previsto dagli articoli 74
e 75 del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, i commi 19 e 22, i commi da
25 a 39 e da 56 a 78 sono abrogati.

ART. 8.

(Indennità del presidente della provincia,
del sindaco metropolitano, dei consiglieri
provinciali e dei consiglieri metropolitani).

1. L’indennità spettante al presidente
della provincia e al sindaco metropolitano
non può superare quella del sindaco del
comune capoluogo della stessa provincia.

2. I consiglieri provinciali e metropo-
litani hanno diritto di percepire un gettone
di presenza per la partecipazione a con-
sigli e commissioni. In nessun caso l’am-
montare percepito nell’ambito di un mese
da un consigliere può superare l’importo
pari ad un sesto dell’indennità massima
prevista per il rispettivo presidente o sin-
daco metropolitano.

Conseguentemente, la rubrica della legge
è modificata come segue: Modifiche alle
leggi in materia di ordinamento degli enti
locali.

6. 01. Marcon, Costantino.

(Inammissibile)
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